----------------------------------------------------------------

EUROPASANITANEWS N.1 DEL 23 FEBBRAIO 2009

----------------------------------------------------------------

a cura di Giovanni Maria Righetti – Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Latina

Clicca qui per i numeri precedenti di EUROPASANITANEWS :

www.ordinemedicilatina.it/1013
Clicca qui per EUROPA SANITA', la sezione del sito web dell'Ordine dei Medici di Latina dedicata alla NOTIZIE SULLA SANITA' IN EUROPA:

www.ordinemedicilatina.it/europa_sanita
Dal TELEGRAMMA DEL CEPLIS (Consiglio Europeo delle Professioni Liberali)

N°05/09 - 6 febbraio 2009

Traduzione a cura di Giovanni Maria Righetti

Direttiva sul tempo di lavoro: il Comitato di Conciliazione dovrà giungere ad un accordo entro sei settimane.

Nel settembre 2004, la Commissione Europea ha presentato una proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio di modifica della Direttiva 2003/88/CE riguardante alcuni aspetti del trattamento del tempo di lavoro (SEC(2004)1154). Come è noto, la proposta della Direttiva in questione mira a fissare la durata massima settimanale del lavoro nell'ambito della UE, e interessa tutti i lavoratori europei, come per esempio i collaboratori dei libero professionisti. Dopo tre anni d’impasse, il Consiglio è giunto ad un accordo nel giugno 2008, e lo ha trasmesso al Parlamento europeo (10597/2/2008 - C6-0324/2008). In seguito al rapporto del deputato europeo Alejandro Cercas (PSE), il Parlamento europeo si è opposto alle proposte del Consiglio votando in riunione plenaria il 17 dicembre 2008.

I punti del testo oggetto di controversia erano tre : il limite del tempo di lavoro, cioè un massimo di 48 ore settimanali ; questo tempo di lavoro sarebbe calcolato su base annuale, cioè su un periodo di riferimento di un anno e non più di tre mesi ; il tempo di guardia, anche se inattivo, sarebbe conteggiato nel tempo di lavoro.

Nel giugno 2008, I Ministri del lavoro e degli Affari sociali della UE erano giunti ad un accordo : pur mantenendo l'articolo che limita il tempo di lavoro nella UE ad un massimo di 48 ore, fu previsto che gli Stati membri potessero introdurre una clausola di non partecipazione a questo articolo (clausola detta d'opt-out). Questa deroga permetterebbe di lavorare fino ad un massimo di 60 ore per settimana su un periodo di tre mesi. Questo limite potrebbe essere portato a 65 ore in assenza di un contratto collettivo. Inoltre, il periodo inattivo del tempo di guardia non sarebbe considerato come tempo di lavoro. Il testo prevedeva delle misure di salvaguardia per i lavoratori che avessero fatto ricorso a questa deroga.

A fronte di questa possibilità di deroga, una maggioranza di parlamentari intende fortemente insistere su un tetto di 48 ore come durata settimanale del  lavoro per tutti I lavoratori europei. Il  Parlamento europeo non accetterebbe un « opt-out » della durata di più di 36 mesi successivi all'adozione della Direttiva in questione.

Nella proposta del Parlamento europeo, la flessibilità la cui assenza era denunciata dai sostenitori del « opt-out » sarebbe garantita dalla estensione ad un anno del periodo di riferimento. Il Parlamento europeo proporrebbe di prolungare il periodo di riferimento che serve per il calcolo della durata settimanale del lavoro da quattro a dodici mesi.  L’organizzazione del tempo di lavoro su base annuale permetterebbe l'equilibrio tra sicurezza e flessibilità.

Il terzo punto oggetto di controversia riguarda in maniera particolare il settore della sanità. La definizione di tempo di guardia come tempo di lavoro era conflittuale. Il Consiglio e la Commissione hanno avanzato i concetti di un tempo di guardia ‘attivo’ (periodo nel quale il lavoratore deve essere disponibile sul luogo di lavoro al fine di lavorare quando il datore di lavoro lo richiede) e un tempo di guardia ‘inattivo’ (periodo in cui il lavoratore è di guardia ma non è chiamato dal suo datore di lavoro per lavorare). Il Consiglio pensa che i periodi inattivi non dovrebbero contare come tempo di lavoro. Il Parlamento europeo non sembra essere di questo avviso. La sua posizione è che tutto il periodo di guardia, compreso il periodo inattivo, deve essere considerato per il calcolo del tempo di lavoro.

I negoziati su questa proposta di Direttiva vanno dunque ad entrare in una fase finale di conciliazione. Il Presidente del Consiglio, in accordo con il Presidente del Parlamento europeo convocherà una riunione Comitato di Conciliazione composto dai rappresentanti del Consiglio e del Parlamento europeo. Lo scopo è quello di giungere ad un accordo su questa proposta di direttiva entro sei settimane.

Per saperne di più sulla Direttiva sul tempo di lavoro vai a   www.ordinemedicilatina.it/528
